
CAMERISTICA 

Archi 
senza 
rivali 
Brahms 
•Quintetti e sestetti' 
Quartetto Amadeus 
Dg 419875-2 (3 Cd) 

• • Nella musica da camera 
per archi di Brahms i sestetti 
sono i primi capolavori e i 
quintetti gli ultimi: ansi, con 
gli accenti lievi del Quintetto 
op. 111 Brahms pensava di 
congedarsi, nel 1890, dalla 
'composizione. Invece l'in
contro con il clarinettista Ri
chard MOhlfeld lo indusse a 
comporre un trio, due sonale 
e un quintetto con questo 
linimento. I sestetti e i quin
tetti per archi e il quintetto 
con clarinetto (clarinettista è 
l'ottimo Karl Ulster), registra
ti nel 1966-68 e ora riproposi! 
in compact, sono in assoluto 
Ira le più belle interpretazioni 
che il Quartetto Amadeus ab
bia consegnato al disco (con 
Aronowitz seconda viola): 
Inoltre quelle dei lavori per ar
chi non hanno forse rivali fra 
le Incisioni esistenti (peraltro 
non mollo numerose). Di 
grande rilievo è anche l'inte-
pretazione del Quintetto op. 
34 con il Quartetto Amadeus 
e Christoph Eschenbach al 
pianoforte: il pianista tedesco 
rivela anche qui una particola
re congenialità per la musica 
da camera e stabilisce una 
bella unita con il complesso. 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Rarità 
insieme per 
Ashkenazy 

PS 
Ti -irri u b il 

Rachmaninov / Chopin 
•Concerto N . l 
pezzi vari» 
Ashkenazy 
Decca417613-2 421035-2 

BBB Con Bernard Hailink 
Ashkenazy ha registrato I con
certi per pianoforte e orche
stra al Rachmaninov: da ulti
mo è uscito il n.l. unito alla 
notissima Rapsodia su un te
ma di Paganini del 1934. L'e
sordio di Rachmaninov nel
l'ambito del concerto pianisti
co risale al 1890-91, ma fu ri
vedutone! 1917, alla luce del

le esperienze dei concerti 
successivi. In questa versione 
riveduta è sempre eseguito e 
sembra collocarsi in una posi
zione non trascurabile, anche 
se attardata, nel contesto del 
concerto pianistico di line se
colo: Ashkenazy e Hailink lo 
valorizzano con la minor enfa
si possibile. I due dischi cho-
piniani appartengono alla ri
stampa in compact della bel
lissima incisione delle opere 
pianistiche e raccolgono la 
Sonata op.4 e una sene di bre
vi pezzi, prevalentemente gio
vanili, non collocabili nelle 
raccolte più celebri. Questo 
volume non ha alcun caratte
re organico, e si presenta co
me una raccolta di rarità unite 
a un paio di pagine famosissi
me della tarda maturili, la 
Barcarola e la Berceuse. 

a PAOLO PETAZZI 

CONTEMPORANEA 

Classici 
del nostro 
secolo 
S c h ó n b e r g / w e b e m / 
Boulez 
«Pierrot lunairg e altro» 
Direttore Mihaly 
HungarotonHcd 11385-2 

fisa La Hungaroton ripropo
ne in compact un validissimo 
disco dedicato a classici del 
nostro secolo, dal «Pierrot to
nane» di Schónberg ad alcune 
pagine vocali di Webem (Lie-
der op. 8, Canoni op. 16) alle 

Brime due •Improvisations sur 
lallarme» di Boulez. L'Orche

stra da Camera di Budapest 
diretta da Andras Mihaly si ri
vela un ottimo complesso e 
anche il soprano Erika Sziklay 
offre una prova del tutto per
suasiva. Nel •Pierrot lunaire» 
ha una discreta varietà di in
flessioni, una grande consa
pevolezza espressiva e una 
certa inclinazione (condivisa 
da moltissime sue colleghe) a 
•cantare» troppo lo «Spre-
chgesang» 01 «canto parlato» 
che ha reso famosa questa 
partitura). Impeccabile appa
re poi il webem (di cui ha fra 
l'altro il merito di presentare 
un capolavoro trascuratissimo 
come i Lieder op. 8 su testo di 
Rilke) e in Boulez, che nelle 
due prime •Improvisations» si 
conlronta con due testi più ar
dui di Mallarmé dando vita ad 
uno dei più affascinanti incon
tri tra poesia e musica negli 
ultimi decenni. 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Un'Arietta 
d'infiniti 
orizzonti 
Beethoven / Mozart 
«Sonate n. 32 e 5 
K 311,309» 
Arrau, piano 
Philips 420554-2/ 
420170-2 

Z B La più recente pubblica
zione del ciclo beethoveniano 
di Claudio Arrau comprende 
le sonate op. 10 n. 1 e op. 
HI, la quinta e l'ultima, en
trambe in do minore. Le inter
pretazioni sono ancora una 
volt aun modello di «classica» 

!/ J il i u 
CLASSICI E RARI 

Tutti uniti Prendiamo 
giustizia per il naso 
sarà fatta la Gestapo 
• A n c h e I bo ia 
muoiono» 
Regia: Fritz Lang 
Interpreti: Brian Donlevy, 
Walter Brennan, Gene Lo-
ckart 
Usa 1942, M & R 

•a l II taglio «anticapitalista» 
e politico di questo film, dedi
cato alla resistenza cecoslo
vacca, e in particolare all'epi
sodio della esecuzione del 
•boia di Praga», il .Gauleiler. 
Heyndrich (braccio destro di 
Himmler), spiega chiaramen
te la ragione dei dissapori e 
delle polemiche che divisero 
Bertolt Brecht (autore, insie
me con il regista, del sogget
to) e John Wexley. E il caso di 
ricordare che la «story» costi
tuiva per Brecht un lavoro del 
tutto occasionale, accettato 
per bisogno. Stando al giudi
zio, non proprio disinteressa
to, di Wexley. «Brecht non riu
sciva ad abituarsi completa
mente al metodi americani, ai 
punti di vista americani, né al 
metodo ideologico di approc
cio che in quella particolare 
epoca bisognava adottare 
trattando la storia». 

In realtà la storia di un inte
ro paese che copre il partigia
no autore dell'esecuzione, e 
che, anzi, collettivamente fa 
ricadere i sospetti su una spia 
doppiogiochista infiltrata nel
le file della resistenza, non 
avrebbe potuto che risultare 
indigesta per l'America purita
na e conservatrice. 

D ENRICO UVRAGHI 

fedeltà al testo, la più affasci
nante è forse quella della mo
numentale «Arietta con varia
zioni» dell'op. 111. Qui Arrau 
tocca vertici di spiritualità e di 
nobiltà di pensiero, cogliendo 
come solo pochi grandi sanno 
fare la sconfinata apertura 
d'orizzonti, la tensione meta
fisica del pezzo. Con la stessa 
serietà, con la stessa analitica, 
minuziosa attenzione al testo 
Arrau si accosta alle sonate di 
Mozart: il disco più recente 
contiene quella famosissima 
K 331 (conclusa dal troppo 
celebre Allegretto «alla tur
ca») e la Sonata in do maggio
re K 309. Il Mozart di Arrau si 
rivela anche qui incline ad una 
pacata gravità e ad una sorta 
di meditativa dolcezza, con 
momenti rivelatori: ma al pia
nista cileno non si potrebbe 
chiedere di essere spiritosa-, 
mente estroso nell'Allegretto 
•alla turca». 

O PAOLO PETAZZI 

POP 

Una tromba 
che paga 
i debiti 
Scrìtti Politti 
•Oh Patti» 
Virgin 12" Vinx 203 

• • Miles Davis è certo uno 
che ama il gioco e rispetta la 
regola che i debiti vanno sal
dati. Così, dopo aver utilizzato 
in Tutu una canzone, Perfeet 
Way, degli Scritti Politti, an
che se erano questi ultimi 
(plurale tutto sommato maie-

statis il gruppo significa poi 
sostanzialmente Green Garsti-
de) a dovere essere grati, il 
trombettista ha voluto interve
nire brevemente in questa lo
ro nuovissima Oh Patty, dove 
il suo nome in copertina non 
spicca con la dovuta evidenza 
per ovvie regioni contrattuali. 
L'assolo è appunto breve ed è 
esattamente tutto quello che 
ci si poteva attendere dalla 
tromba davisiana. Però, la 
canzone vale anche di per sé, 
per la sua avvolgente e singo
lare lentezza fascinosa, che si 
riflette anche nella voce di 
Garst.de che quasi quasi, lì per 
li, sembra rallentata. Per non 
esagerare in rallenty, il disco, 
un 12", va suonato alla sua 
reale velocità di 45 e non di 
33 giri. Tra le versioni, come 
s'addice ai mix. 

O DANIELE IONIO 

AFRO 

Dal Mali 
a Parigi 
con pop 
SalifKeita 
•Soro» 

Mango/Island 9808-1 

(Ricordi) 

• • Con il consueto ritardo 
sul resto dell'Europa, l'Italia 
sta incuriosendosi ài pop afri
cano ed anche le case disco
grafiche, oltre ai promoter» di 
concerti, azzardano un po' 
più di ieri. L'ultimo nome da 
noi proposto è questo di Salii 

•Vogl iamo 
vivere» 
Regia: Ernst Lubitsch 
Interpreti: Carole Lom-
bard, Jack Benny, Robert 
Stack 
Usa 1942, M&R 

assi Fresco, veloce, pungen
te, brillante, leggero, esilaran
te, e quant'altn aggettivi si vo
gliano aggiungere al cinema 
sfavillante e sofisticato di 
Ernst Lubitsch, lutti possiamo 
ritenerli adatti a questo capo
lavoro girato dal regista in pie
no tempo di guerra. Maestro 
di commedie eleganti e raffi
nate, Lubitsch riesce con il 
suo tocco lieve e delizioso a 
ridurre in farsa perfino la più 
grande tragedia del nostro se
colo. In una Varsavia oppres
sa dall'occupazione nazista, 
un gruppo di attori di teatro 
riesce con abili travestimenti e 
rischiando la vita a gabbare le 
SS e a mettere in salvo un'im
portante spia infiltrata dagli al
leati 

Gag travolgenti, equivoci ir
resistibili, ritmo inarrestabile, 
ironici sberleffi all'atroce sicu
mera degli invasori, fascino e 
trucchi femminili, riescono a 
trasformare gerarchi e ufficiali 
in stupidi pupazzi. Uno dei 
momenti più alti di tutta la car
riera del regista, e della sua 
magistrale abilità nel dingere 
gli attori, eguagliata forse sol
tanto dal grande Culior. Ecce
zionale Carole Lombard, che 
ebbe la mala sorte di penre in 
un incidente aereo prima di 
poter vedere II film. 

D ENRICO UVRAGHI 

Nella bottega di Bach 
Leonhardt e Hamoncourt continuano l'incisione completa 

delle cantate e ora propongono la gemma più preziosa 
PAOLO PETAZZI 

Bach 
Cantate voi. 40, 12, 13 
Direttori Hamoncourt 
e Leonhartd 
Teldec 8 .35659 ZL, 
8, 35283 ZL, 8. 35284 ZL 

Bach 
Cantate BMW 106 
e 131/140 e 51 
Direttore Rifkin 
L'Oisau-Lyre 417323-2 
417616-2 

P ace appagata, amata 
gioia dell'anima» 
(Vergnùgte Ruh\ be-
HebteSeclenltisOài-

• • • • • • • • • m cono le prime parole 
della cantata BWV 170 (forse la 
gemma nel voi. 40 dell'incisione 
completa delle cantate di Bach cu
rata da Gustav Leonhardt e Nikolaus 
Hamoncourt): impegna una sola 
voce solista (contralto) e compren

de tre bellissime arie collegale da 
due recitativi. La prima aria con il 
suo carattere «pastorale» evoca dav
vero un senso di intima pace di mi
rabile profondità e compiutezza, le 
altre sono diversissime, avendo per 
tema rispettivamente i «cuori travia
ti» che si pongono contro Dio e il 
disgusto della vita per desiderio del
la pace celeste. 

Per ognuna delle arie Gustav 
Leonhardt e il suo Leonhardt-Con-
sort propongono una interpretazio
ne che sembra aderire con grande 
naturalezza e raccolta concentra
zione alla musica di Bach, alla sua 
nobile intensità meditativa o alle 
tensioni espressive. Gli strumenti 
sono «originali», la voce solista è 
quella di un contrattista, di un can
tante in falsetto, secondo l'uso dei 
tempi di Bach: naturalmente il bra
vo Paul Esswood non pud esibire il 
fascino timbrico di una bella voce 
di contralto, eppure nel contesto di 
questa Interpretazione si ha l'im
pressione che la cosa passi in se
condo plano rispetto alla raccolta, 
antiteatrale intimila espressiva rag
giunta da tutti gli esecutori, rispetto 
alla rivelatrice adesione al testo, cui 

anche la vocalità di Esswood contri
buisce. In altre cantate dello stesso 
volume 40 (che comprende quelle 
BWV 170-174), soprattutto in quelle 
dirette da Hamoncourt vi sono mo
menti in cui le voci infantili soliste o 
il contraliista di turno appaiono in 
difficoltà, ma anche questi limiti nel 
complesso non appaiono determi
nanti in rapporto al livello comples
sivo e alla buona tenuta del proget
to e ai contributi degli altri solisti, 
fra i quali menzioniamo i bassi Ro
bert Holl e Max van Egmond. Di 
volume in volume, si è già avuto 
modo di notarlo, la grandiosa im
presa di Lronhardt e Hamoncourt 
svela un'inesauribile miniera di ca
polavori o quanto meno ci avvicina 
ad un aspetto importante della «bot
tega» di Bach, del suo modo di lavo
rare, della concezione del rapporto 
musica-testo, dei procedimenti di 
rielaborazione della stessa musica 
per destinazioni diverse (all'inizio 
della cantata BWV 174 troviamo il 
primo tempo del Concerto Brande
burghese n. 3 in una nuova veste 
strumentale, e anche nelle cantale 
171 e 173 incontriamo esempi si

gnificativi di rifacimenti). Insomma, 
per i contenuti da scoprire e per la 
qualità delle impostazioni interpre
tative (come sempre fra di loro di
verse) di Leonhardt e Hamoncourt 
il voi. 40 non delude. E una nuova 
prova del valore del progetto del
l'incisione completa viene dall'oc
casione di riascoltare, riversali In 
compact, i primi volumi: gli ultimi 
usciti sono il 12 e il 13: contengono 
le cantate BWV 43-46 e 47-50 e non 
sembrano per nulla invecchiati. A 
cantate relativamente famose, che 
si collocano tra i capolavori supre
mi di Bach sono dedicate le pai re
centi incisioni dell'Oiseau-Lyre affi
date alla direzione di Joshua Rifkin 
con il Bach Ensemble. Un disco 
comprende le Cantate 51 e 140, l'al
tro due opere giovanili note con 1 
numri 106(«Actustragicus»)e 131, 
entrambe diverse dal tipo di cantata 
che in seguito avrebbe inglobato 
forme operistiche di origine italia
na. La cantata BWV 131 musica la 
traduzione tedesca del «De Profun
dis» con accenti di sobria intensità, 
la 106 è una sublime meditazione 
sulla morte. 

Keita, cantante e compositore 
del Mali che ha conquistato 
ampia fama nei primi anni Set
tanta per poi trasferirsi nella 
più turistica Costa d'Avorio 
dove ha guidato il gruppo de
gli Ambassadeurs con cui ha 
realizzato alcuni album per le 
etichette Rounder e Melodia. 
Parigi non poteva che diveni
re la meta definitiva e qui è 
nato questo nuovo LP. Forse 
non il più significativo della 
miscela pop africana, ma ap
prezzabile per le costruzioni 
melodiche e la vocalità del 
leader. Il punto più debole e 
discutibile è rappresentato da 
un ritmo che tende a identifi
carsi un po' sterilmente nel 
rock e una sorta di fusion or
chestrale che appesantisce 
ma non cancella l'originaria 
fantasia sonora. 

a DANIELE IONIO 

ROCK 

Vado in Rft 
incido 
e ritorno 
Negazione 
•Little Dreamen 
WeBitRecords030 

BB II sospetto è che ci si sta 
accorgendo troppo tardi di 
quel variegato fermento musi
cale italiano che ha trovato I 
suoi sbocchi ed anche le sue 
•hits» attraverso le vie delle 
mini indipendenti: la disco
grafia ufficiale e multinaziona
le ha sempre preferito puntare 
sui cosiddetti modelli, sugli 
originali piuttosto che sulle 
presunte •copie» nostrane. 
Oppure sulla retorica rock 
melodica che ha sostituito 
l'insostituibile «sole mio» qua
le emblema italiano. I torinesi 
Negazione questo loro nuovo 
Lp l'hanno dovuto realizzare 
nella Germania Federale. 
Qualcuno li definisce punk ma 
la definizione, come sempre, 
è approssimativa. In realtà, 
canzoni come Ione à Blood 
uiill come e l'Il do il tonile 
hanno, per vocalità e gusto 
melodico, un sapore post 
dark. Canzoni in inglese si al
ternano ad albe in italiano. 
Peccato che perlopiù il grup
po, a livello strumentale, ten
da a chiudersi in atmosfere al
quanto hard se non heavy, 
senza renderle neanche trop
po «post». 

O DANIELE IONIO 

Un delitto quasi per caso 
ENRICO UVRAGHI 

«Giovane e Innocente» 
Regia: Alfred Hitchcock 
Interpreti: 
Derrick De Marney, 
Nova Philbeam, 
Percy Marmo! 
G.B. 1937, Deltavideo 

N essuno più si sognerebbe, 
oggi, di mettere in dubbio 
l'apporto alla stona del ci-

faavMMIPjaJ nema di film come Intrigo 
internazionale, La fine

stra sul cortile, Gli uccelli, Psyco, 
L'uomo che sapeva troppo, ecc Però 
la filologica hitchcockiana non si può 
dire abbia seguito la grande febbre ci
nefila, né abbia sfornato nuovi conln-
butì. tali da arricchire e magari supera
re quelli ormai classici di Rohmer e 
Chabrol, di Robin Wood, di Simsolo, 

ecc. In Italia soprattutto, niente più di 
qualche breve saggio, qualche volu
metto collettivo, la monografia di Fa
bio Carlini, e poco altro. Su Hitchcock 
siamo sempre al gioco consueto, la 
triade suspense-thrilling-azione, la 
percezione sofisticata di spazio e di 
tempo filmico, la produzione di una 
massa di informazioni semiotiche ecc. 
ecc. Categorìe ormai largamente assi
milate, deglutite, digerite e ridotte al 
banale. Quasi nessuna seria analisi 
delle logiche della paura messe in un 
circolo strategico dalla materia filmica 
elaborata da Hitchcock, delle sue in
cursioni nelle zone franche del pro
fondo, della sua inquietante evocazio
ne degli incubi dell'inconscio e dei 
dubbi della psiche 

Chissà che l'edizione in cassetta. 
centellinata, di un certo numero dei 
suoi film (Intrigo internazionale. Re
becca, Il caso Paradiso) non riesca a 
mettere in molo un nuovo coreo di 
studi hitchcockiani Cosa che si può 
fare anche dall'ultimo immesso sul 
mercato Giovane e mnoc ente ( Young 

and innocent), un film mai proiettato 
in una comune sale e doppiato dalla 
Tv pochi anni fa. Non è forse uno dei 
massimi capolavori del regista, e tutta
via contiene una delle chiavi della fe
nomenologia hitchcockiana, e cioè la 
visione inquietante dei meccanismi in
controllati delta quotidianità, l'ango
scia della casualità come fonte dell'in
cubo. 

C'è un giovane scrittore che rinvie
ne casualmente sulla spiaggia il cada
vere di una donna sua buona cono
scente. Una corsa alla ricerca di aiuto 
viene scambiata da due giovani ragaz
ze per una fuga L'uomo viene incolpa
to di omicidio. Proclama la sua inno
cenza ma non viene creduto, tanto più 
che lo strumento del delitto è la cintu
ra di un impermeabile simile a quello 
da lui posseduto e che gli era stato 
rubato il giorno prima Arrestato, rie
sce a fuggire e w mette alla ricerca del 
ladro per provare la sua innocenza 
Per pura coincidenza nela sua fuga 
viene coinvolta una delle ragazze testi
moni, figlia del capo di-Ila polizia, che, 

JAZZ 

La prima 
vera 
Billie 
Billie Holiday 
•The quintessential B.H. 
Voli» 
Cbs 450987-2, Cd 

ajaj rburittolAeT'sSon-fn-
law e Rima' the Scotch, ri
spettivamente 27 novembre e 
18 dicembre 1933, furono le 
due prime incisioni di BilDe 
Holiqay ed aprivano la fonda
mentale raccolta su LP pubbli
cata all'Inizio degli anni Ses
santa sotto il titolo 77» Gol
den Ytan. All'epoca non ah 
osava ancora il «tutto», prefe
rendo un'ampia scelta Ideal
mente significativa. Cosi la 
nuova serie della CBS, basata 
su analogo criterio, pur apren
dosi giustamente con gustassi 
due pezzi, offre altri 14 titolila 
non pubblicati. CU ultimi tre 
sono del dicembre '35 con 
Teddy Wilson al plano, un Jo-
hnnyHodgesalsazaltomeno 
«dolce» che con BUngton, 
Grachan Moncur al basso (pa
dre dell'omonimo tromboni
sta che ha suonato con Shspp 
e McLean): In parricolaf* i t t i 
l*( Me Cown può anche con
siderarsi tavera prima Holiday 
per l'irKfflntondibile pregnan
za che da vfu ad ogni singola 
parola, ad ogni singola sillaba. 
Se I primi titoli tono Invec
chiati per la cornice orche
strale, causa la presenza 

diretta ometto di Benny Goo
dman, i successivi sono arric-
chiù da ottimi assoU soprattut
to della tromba di Roy Ektri-
dge, del robusto sax alto di 
Jefferson, del tenori di un gio
vane Webster e di Berry, di 
Benny Morton al trombone. 
Peccato che il CD corra paral
lelo allIP e contenga sotojl* 
pezzi: mala traduzione nume
rica, che mantiene l'audio 
mono, non ha preteso spetta», 
colartsml e il risuluto è ambii-
camente corretto. 

ODAMELE/OMO 

IN COUAIOHAZIOME CON 

IWewiiW. 

NOVITÀ' 

«Jerapla Jack flash» 
Regia: Penny Marshall 
Interpreti: Whoopi Goldberg, 
Stephen Collins, John Wood 
USA 1986, Panarecord 

•Repcraagloreo» 
Regìa: Nicolai Volev 
Interpreti: T. Kolev. O. Stéla-
nova 
Bulgaria 1987, General Video 

GUERRA AVVENTURA 

•Total Toni Toni» 
Regia: Richard Fleischer 
Interpreti: Toshio Masuda, Ki-
nij Fukasuku, Martin Balaam 
USA - Giappone 1970, Panare
cord 

dapprima riluttante, s'innamora rapi
damente di lui e decide di aiutarlo fino 
In fondo. 1 due trovano il ladro, che in 
realtà è un simpatico vagabondo in
colpevole che aveva avuto in regalo 
l'impermeabile da uno sconosciuto. 
Manca però la cintura, evidentemente 
usata dall'assassino per portare a ter
mine il delitto. In realtà costui appare 
nella prima sequenza dei film in un 
litigio furibondo con la vittima, e allo 
spettatore è noto fin dall'inizio che il 
colpevole non può essere il giovane 
scrittore. 

Hitchcock struttura una narrazione 
tipicamente ami-deduttiva in cui è as
sente il meccanismo del giallo, per 
concentrare il proprio inlerese sul pro
gressivo dilatarsi della chiave narrati
va, incentrata su una sorta di dialettica 
della casualità. Solo per caso l'assassi
no verrà scoperto nel Grand Hotel del
la città, in una celebre sequenza in cui 
la macchina da presa in movimento si 
blocca improvvisa su un primo piano 
del batterista dell'orchestra, che pur 
avendo la faccia dipìnta di nero viene 
tradito da un tic nervoso inarrestabile 

MUSICALE 

•Absolote Beglnneri» 
Regia: Julian Tempie 
Interpreti: Eddie O'Connell, 
Palsy Kensit, David Bowie 
GB 1986, AVO 

DRAMMATICO 

Regia: Maurice Piala! 
Interpreti: Isabbe Huppert, 
Gerard Depardieu, Guy Mar-
chand 
Francia 1980, General Video 

idIVenCraz» 
Regia: Don Siegel 
Interpreti: Robert Mitchum, 
Jane Greer, William Bendi* 
USA1949M4R 

WESTERN 

•Roasaato nel West» 
Regìa: Edwin L Marin 
Interpreti: John Wayne, Ella 
Raines. Ward Bond 
USA 1944, MAR 

AVVENTURA 

•La trattala del 
Scott» 
Regia: Charles Frend 
Interpreti: John Mills, Derek 
Bond, Kenneth Moore 
BG 1948, Multivision 

16 l'Unità 

Mercoledì 
1 giugno 1988 
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